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Genocidio israelo-statunitense a Gaza: 651° giorno.
123° dalla fine unilaterale del cessate il fuoco. Decine di
richiedenti aiuti uccisi e feriti presso punto di soccorso
USA
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Gaza-InfoPal. Le forze nazi-sioniste di occupazione israeliane (IOF) hanno continuato la
loro guerra genocida sulla Striscia di Gaza per il 123° giorno consecutivo dopo aver posto
fine unilateralmente al cessate il fuoco, sostenuti politicamente, economicamente e
militarmente dagli Stati Uniti, dall’Europa e da parte del mondo arabo. Decine di attacchi
aerei e raffiche di artiglieria hanno colpito tutto il territorio, prendendo di mira case, tende
e rifugi civili. Si tratta di una campagna sistematica di sterminio contro la popolazione
civile di Gaza.
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Venerdì, l’esercito di occupazione israeliano ha continuato a compiere attacchi mortali in
diverse aree della Striscia di Gaza, uccidendo e ferendo decine di civili.

Secondo fonti dei media locali, le forze israeliane hanno continuato anche oggi, sabato, a
far esplodere e bombardare altre case e a sfollare famiglie nella Striscia di Gaza,
aggravando ulteriormente la grave crisi umanitaria, mentre la popolazione è alle prese
con una carestia sempre più grave.

A Khan Younis, nella Striscia di Gaza meridionale, un massacro recentemente segnalato
dall’esercito israeliano ha causato almeno 32 morti e oltre 100 feriti. Le vittime sono
state prese di mira questa mattina mentre cercavano aiuti nei pressi di un presunto centro
di soccorso statunitense.

Un cittadino è stato ucciso quando un drone israeliano ha aperto il fuoco contro di lui a
nord di Khan Yunis.

Cinque civili sono stati massacrati dal fuoco israeliano vicino al punto di distribuzione di
aiuti sostenuto dagli Stati Uniti in via at-Tina, a sud-ovest di Khan Yunis.

L’esercito israeliano ha anche bombardato un’abitazione appartenente alla famiglia di
Abu Sahloul, nel campo profughi di Khan Yunis, uccidendo cinque persone e ferendone
oltre 10.

Un altro attacco israeliano contro le tende che ospitavano famiglie sfollate nella zona di
al-Mawasi, a Khan Yunis, ha causato la morte di cinque persone, tra cui tre donne e un
bambino, e il ferimento di circa 20 persone.

Nella zona di Asdaa, a Khan Yunis, un quadrirotore israeliano ha sganciato una bomba
su un gruppo di bambini, uccidendone uno e ferendone diversi altri.

Sei richiedenti aiuti sono stati uccisi a colpi d’arma da fuoco vicino a un punto di
distribuzione statunitense nella zona di Ash-Shakoush, a nord-ovest di Rafah, nella
Striscia di Gaza meridionale.

Un altro è stato ucciso vicino al punto di distribuzione nel corridoio di Netzarim, a sud
della città di Gaza.

I corpi di tre martiri sono stati evacuati dal quartiere di at-Tuffah, nella città di Gaza in
seguito agli attacchi israeliani.

Un attacco con un drone israeliano che ha ucciso un civile e ferito due bambini nella zona
di al-Mashahira, nel quartiere di at-Tuffah, nella città di Gaza.

Cinque persone sono state uccise e altre ferite in un attacco israeliano nella zona di
Jabalia an-Nazla, nella Striscia di Gaza settentrionale.

Sono stati segnalati cinque martiri, in seguito a un attacco israeliano nell’area di al-
Karama, nel nord della Striscia di Gaza.
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Una bambina di un anno e mezzo è stata dichiarata morta per malnutrizione a Deir al-
Balah, nella Striscia di Gaza centrale.

Altre persone sono state uccise o ferite in attacchi israeliani contro richiedenti aiuti
umanitari vicino ai punti di distribuzione sostenuti dagli Stati Uniti nella Striscia di Gaza
meridionale e centrale.

Dopo settimane di ritardi da parte di Israele nel bloccare gli aiuti a Gaza nonostante gli
appelli internazionali, si sta verificando una carestia senza precedenti e catastrofica.
Centinaia di persone stanno inondando gli ospedali con gravi sintomi di malnutrizione e
denutrizione. Il ministero della Salute di Gaza ha lanciato l’allarme su un’imminente morte
di massa tra i palestinesi se cibo e rifornimenti non saranno ammessi immediatamente.

(Fonti: Quds Press, Quds News network, PressTv, PIC, Wafa, The Cradle, Al-Mayadeen;
ministero della Salute di Gaza; Euro-Med monitor, Telegram; credits foto e video: Quds
News network, PIC, Wafa, ministero della Salute di Gaza, Telegram e singoli autori).

Per i precedenti aggiornamenti:
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UNICEF: gli attacchi israeliani uccidono 28 bambini al 
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New York-Memo. Mercoledì, durante una sessione del Consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite, la Direttrice Esecutiva dell’UNICEF, Catherine Russell, ha rivelato dati 
allarmanti sull’impatto dell’offensiva israeliana in corso su Gaza.

Ha confermato che oltre 17.000 bambini sono stati uccisi dall’inizio della guerra, con una 
media di 28 al giorno, l’equivalente di un’intera classe. “È come se perdessimo un’intera 
classe di alunni ogni giorno per due anni”.

“I bambini non sono attori politici. Non scatenano i conflitti e non hanno il potere di
fermarli. Ma soffrono enormemente e si chiedono perché il mondo li abbia abbandonati”, 
ha aggiunto.

Nel frattempo, il Sottosegretario Generale delle Nazioni Unite, Tom Fletcher, ha avvertito 
che la situazione sanitaria a Gaza ha raggiunto livelli catastrofici.

“Solo 17 ospedali su 36 e 63 centri di assistenza sanitaria primaria su 170 sono operativi, 
tutti solo parzialmente, nonostante l’arrivo quotidiano di numerosi feriti”, ha sottolineato.

Fletcher ha indicato che il 50% delle attrezzature mediche è stato danneggiato e che la 
crisi del carburante in corso rimane critica, nonostante il suo ruolo vitale nel garantire il 
funzionamento delle ambulanze e di altri servizi essenziali.

Esprimendo preoccupazione per gli allarmanti tassi di denutrizione infantile registrati 
a giugno, ha rivelato che “a più di 5.800 bambine e bambini è stata diagnosticata una 
malnutrizione acuta”.

“La scorsa settimana, nel mezzo di questa crisi alimentare, bambini e donne sono stati 
uccisi durante un attacco mentre aspettavano gli integratori alimentari che li avrebbero 
tenuti in vita”, ha dichiarato.

https://www.middleeastmonitor.com/20250717-unicef-israeli-attacks-killing-28-children-daily-in-gaza/

